
Un Buon Natale anche al Sinodo! 
 

In settimana tutti e quattro i “labo-
ratori sinodali” si sono incontrati per 
la prima volta. Certamente il ritmo è 
stato abbastanza “intenso”, ma occor-
reva far partire la “macchina sinoda-
le”. Attenta e motivata la partecipazio-
ne. Si è trattato, appunto, del primo 
incontro, quindi alla ricerca difficolto-
sa (a volte) della definizione dei conte-
nuti più precisi nelle varie “macro 
aree” a cui fanno riferimento. 

Ricerca quindi, indubbiamente non 
facile, ma anche stimolante, per defi-
nire obiettivi, finalità e percorsi per il 
futuro della nostra comunità parroc-
chiale nella sue varie dimensioni. 

Sono stati anche individuati i “refe-
renti” dei vari laboratori e le date dei 
prossimi incontri (vedi a lato). 

Un Buon Natale, quindi a tutti, in 
particolare a coloro che vivono nelle 
difficolta e nelle fragilità. E un Buon 
Natale anche al nostro “sinodo”, cioè a 
tutta la nostra comunità parrocchiale! 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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Date, “referenti” ed orari degli incontri 
dei prossimi “laboratori”  

per il ‘sinodo parrocchiale’ 

1. La Parola di Dio annunciata 
nella comunità (catechesi...); 

Giovedì 8 gennaio,  
ore 20,45 

Referenti: Federico Toth e Elisabetta Cecchieri 

2. La Parola di Dio celebrata 
nella comunità (liturgia...); 

Lunedì 19 gennaio,  
ore 20,45 

Referenti: Mariangela Garofalo e Marco Negrini 

3. La Parola di Dio vissuta  
nella comunità (carità...); 

Giovedì 15 gennaio,  
ore 20,45 

Referenti: John Kregel e Paolo Ciampolini 

4. La Parola di Dio annunciata 
dalla comunità (missione, annuncio...). 

Mercoledì 21 gennaio,  
ore 20,45 

Referenti: Elisabetta Frejaville e Marilena Garagnani 

La parrocchia di San Giuseppe Sposo  
e la fraternità dei frati cappuccini 

augura a tutti  
un Natale di gioia e di pace  
nel Signore, l’Emmanuele! 



Il Buon Natale  
del Gruppo Caritas 
Ancora una volta in questo 

Natale ci vogliamo ricordare che 
“esserci cari” l’un l’altro è il motivo 
stesso del nostro vivere comunita-
rio, e non una funzione accessoria 
che può essere delegata ad uno 
sparuto gruppo di spelacchiati 
“volontari”.  

Non c’è chi “fa la carità” e chi 
la riceve: la carità è incontro fra-
terno e condivisione. Il nostro au-
gurio per il S. Natale è che tutti 
insieme troviamo il coraggio e la 
gioia di sentirci comunità, legati 
fra noi e al mondo “di fuori” dal 
filo della carità.  

Che la nostra pace e il nostro 
bene possano coincidere con la 
pace e il bene di chi incontriamo.   

Buon Natale! 
Il gruppo Caritas 

“Cenone” comunitario  
di fine d’anno;  

aperte le iscrizioni! 
 

Sono aperte le iscrizioni al “cenone” 
per l’ultimo dell’anno, che verrà orga-
nizzato per vivere insieme, anche come 
comunità parrocchiale, questo abituale 
momento d’incontro e di festa. 

Termine ultimo per l’iscrizio-
ne : domenica 28 dicembre. 

Le iscrizioni si raccolgono in sagre-
stia e presso i locali parrocchiali; ma 
sarà anche solo sufficiente comunicar-
lo per telefono.  

Il “cenone” è gratuito e “auto-
gestito”; si chiede di contribuire 
portando dolce o salato, frutta o 
bevande (vino o bibite) 

Al momento dell’iscrizione oc-
corre indicare nome e cognome, 
numero di telefono, e tipo di con-
tributo (in natura) al “cenone”. 

Aspetteremo poi il brindisi della 
mezzanotte con qualche tombola (e 
dintorni). 

Veglia nella Notte di Natale 
Nella Notte Santa, cammineremo cantando e pregando, illuminati dalle luci delle cande-

le e dei flambeaux, per ritrovarci tutti sul piazzale della Chiesa di San Giuseppe dove ci 
prepareremo con una breve veglia prima della concelebrazione della Messa di mezzanot-
te.:) 

Chi lo desidera si può vestire per l’occasione come i pastori, o anche solo indossare un 
cappello o un gilet, portare un bastone o un dono, in modo da indicare anche con un se-
gno esteriore la disponibilità ad accogliere Gesù nel cuore. 

 

Appuntamento il 24 dicembre, alle ore 23,15  
nei seguenti punti: 
 

1. Angolo Vie Saragozza/Turati 
2. Piazza Volta 
3. Angolo Vie Galletti/Pepoli 
4. Piazzale dell’Ingegneria 



CALENDARIO 

ore 20,30 - Liturgia penitenziale in chiesa 
 per tutta la comunità parrocchiale 

22 

LUNEDì 

Vendita decorazioni natalizie 
 

Sabato 19 e domenica 20 dicembre, sul sagrato 
della chiesa, la “caritas parrocchiale” proporrà la 

tradizionale vendita di decorazioni natalizie,  
a sostegno delle sue attività caritative! 

NOVENA DI NATALE 
dopo ogni Messa in particolare quella delle 18,30 

ore 11 - Incontro e pranzo insieme con i genitori  
(gruppo di V elementare) 

ore 21 - Prove del Coro (e martedì 23 dicembre) 
21 

 

DOMENICA 

Non viene celebrata la Messa prefestiva delle ore 18,30 

Ore 24: Messa di Mezzanotte 24 
MERCOLEDì 

NATALE DEL SIGNORE 
Dopo la Messa delle 18,30: celebrazione in chiesa dei Vespri 

25 
GIOVEDì 

SANTO STEFANO 
Orario festivo delle celebrazioni 

26 
VENERDì 

Il gruppo di catechesi dei 
bambini della IV elemen-
tare che domenica scorsa 
hanno celebrato per la 
prima volta il sacramento 
della Riconciliazione. 
Un grazie ai catechisti che 
li hanno preparati con 
tanto impegno. 



SPAZIO SINODO 
Il Sinodo parrocchiale 

 

Sono stati dunque costituiti i quattro 
laboratori del Sinodo parrocchiale, e col 
nuovo anno i lavori entreranno nel vivo. 
Ogni gruppo di lavoro si organizzerà in 
modo autonomo, perché gli argomenti 
da affrontare sono tra loro differenti. Mi 
permetto tuttavia di lanciare una propo-
sta, anche solo per aprire la discussione 
su come organizzare questi laboratori.   

I vari temi in agenda potrebbero esse-
re affrontati secondo uno schema comu-
ne.   

 
1. Cosa facciamo?  
Sarebbe utile partire dalla mappatura 

delle attività già esistenti in parrocchia e 
da una loro valutazione. Molti di noi non 
sono a conoscenza di tutte le attività 
svolte dai diversi gruppi presenti in par-
rocchia. Già solo il conoscerci meglio e 
sapere chi è responsabile delle diverse 
iniziative sarebbe un importante risulta-
to: per conoscere meglio la nostra comu-
nità, condividere le esperienze e magari 
coordinarsi meglio in futuro.   

Dovremmo sforzarci di mettere a fuo-
co sia gli elementi di forza (ciò che fun-
ziona) sia quelli di debolezza (i proble-
mi) delle attuali iniziative parrocchiali.  

 
2. Perché lo facciamo? 
Potrebbe non essere facile, ma sareb-

be importante domandarsi il perché del-
le cose che facciamo. E ragionare sul 
come lo facciamo.  

Nella maggior parte dei casi, le moda-
lità che adottiamo si fondano su ottime 
ragioni, che incorporano anche l’espe-
rienza maturata negli anni. C’è però an-
che il rischio che certe attività si conti-
nuino a fare per abitudine. Alcune impo-
stazioni le diamo per scontate, e pensia-
mo che esistano dei vincoli - superiori 
alla nostra realtà parrocchiale - che im-

pediscano di agire diversamente. Certe 
formule, che andavano bene in passato, 
potrebbero richiedere una rinfrescata.   

 
3. Cos’altro si potrebbe fare? Co-

sa fanno le altre parrocchie? 
Pochi di noi conoscono ciò che avvie-

ne nelle altre realtà parrocchiali, anche 
quelle a noi più vicine. Il Sinodo deve 
essere l’occasione per guardarsi un po’ 
attorno. Il confronto con le esperienze di 
altre parrocchie – insieme con l’appro-
fondimento dei documenti ecclesiali – 
potrà fornirci utili spunti di riflessione.   

 
4. Quali obiettivi darsi per il fu-

turo e quali strumenti? 
Una volta che avremo ragionato su 

quello che facciamo e su eventuali moda-
lità alternative, dovremo essere bravi a 
tirare le fila: ragionando assieme su che 
tipo di comunità parrocchiale vorremmo 
essere, quali sono i nostri obiettivi e le 
nostre priorità per il futuro, e – non ulti-
mo – come intendiamo raggiungerli. A 
tal riguardo, ci siano da guida le parole 
di Papa Francesco: “La pastorale missio-
naria – scrive il Papa nell’Evangelii 
Gaudium – esige di abbandonare il co-
modo criterio del “si è sempre fatto co-
sì”. Invito tutti ad essere audaci e creati-
vi in questo compito di ripensare gli 
obiettivi, le strutture, lo stile e i metodi 
evangelizzatori delle proprie comunità”.  

 
Federico Toth 


